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No 24 del 06.08.2021

OGGETTO: Approvazione nuovo Regolamento T.A.R.I.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO I'aft. l, comma 639, della Lerlge 14712013 che ha istituito I'imposta urlica comunale (IUC) che si
compone, oltre che dell'IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a ftnanziare i costi del
servizio di raccolta é smaltimento dei rifiuti;

VISTOilcommaT38dell'art. I dellaLeeeen. 160/20lghaabolito dal 2020 IaIUC(impostaunicacomunale)
ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI);

VISTI i commi 641 e seguenti del citato art. I dellaLegge 14712013, recanti la disciplina della TARI,

VISTO l'art.52 delD.Lgs.446/1997, che attribuisce ai Comuni lapotestà di disciplinare con regolamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,
dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti;

DATO ATTO che I'art. l, comma 702 della citata Legge 14712013, stabilisce che resta ferma la potestà
regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all'art. 52 del citato D.Lss.44611997 anche per la nuova IUC,
con le sue componenti IMU, TASI e TARI;

RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i Comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche ttibutarie, da deliberare non olh'e il termine fissato per'l'approvazione del bilancio
di previsione, con efficacia non antecedente al lo gennaio dell'anno successivo a quello di approvazione;

DATO ATTO che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull'economia circolare ha
determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto vari profili. In particolare il Decreto
Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direftiva comunitaria n. 851/201'8, riforma l'ar1. 198 TUA (art. I co.
24 del D.lgs. 116/2021J) sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene:

- sulla dcfinizionc dei rifiuti di cui all' art. 183 del D.Lqs. 15212006;

- sulla classificazione dei rifiuti di cui all'art. 184 del D.Les. 152i2006;

- sulle definizioni in materia di imballaggi di cui all'art.218 del D.Lgs. 15212006;

DATO ATTO, altresì, che il Decreto legislativo 3 settembre 2020 n. 116 è entrato in vigore il 26 settembre 2020;
tuttavia, ai sensi dell'art. 6 comma 5 del medesimo decreto "al fine di consentire ai soggetti affidatari del servizio di
gestione dei rifiuti il graduale adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, le disposizioni di
cui agli articoli 183, comma l, Iettera b+er) e I 84, comma 2 e gli allegati L-quatet e L-quinquies, inh'odotti dall'articolo
8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal I o gennaio 2021 ".

VISTO l'art. 53, corlma 16, della Legee 388/2000, come modificato dall'art. 27, comma 8, della Lesee
44812001, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei
ttibuti locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se
adottati succcssivamente al 1" gennaio dell'anno di riferinrento tlel bilancio tli previsione, hanno comunque effetto da
tale data;

PRESO ATTO che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parle degli enti locali
è stato differito al 3l maggio 2021 con l'afi. 3, comma 2, del f)ecreto Leeqe n. 56/2021 e che I'art. 52, comma2, lett.
b), dc1 D.L. n.7312021 differisce al 3l luglio 2021 il temrine per la deliberaziole tlcl bilancio tli previsione 2021-2023
da parte degli enti locali che hanno incassato le anticipazioni di liquidità di cui alD.L. n.3512013;

PRESO ATTO, altresì, che |LD.L.41/2021, c.d. Decreto Sostegni, convertito in legge n. 69 del 2l rnaggio 2021,
contiene anche disposizioni in materia di tassa sui tifiuti (Tari) e tariffa conispettiva ed in particolare l'articolo 30,
comma 5, del decreto, prevede lo slittamento al 30 giugno 2021 del termine per I'approvazione, da parte dei Comuni,
delle tariffe e dei regolamenti della Tari e della tariffa corrispettiva;

VISTO l'art. 1 comma 682 della Legge 27 dicembre 2013. n. 147 che recita: "Con regolamento da adottare ai
sensi dell'articolo 52 del Decreto legislativo n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per I'applicazione della
TARI concernente tra I'altro:

L la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
2. la disciplina delle riduzioni tariffarie;

3. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della
famiglia, anche attraverso I'applicazione dell'ISEE;

4. I'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di
delimitare le superfìci ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto alf intera superfiòie su cui I'attività
viene svolta";

VISTO l'art. 1 comma 659 della Legge 27 dicembre 2013. n. 147 che recita: "Il Comune con regolamento di cui
all'articolo 52 del decreto lesislativo l5 dicembre 1997, n.446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso
di:
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a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

e-bis) attività di prevenzione nella produzione di dfiuti, comrnisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non
prodotti";

VISTO I'aft. I comma 652 della Lesse 27 dicembre 2013. n. 147 che stabilisce che alle utenze non domestiche
relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, che producono o distribuiscono beni
alimentari, e che a titolo gratuito cedono, direttamente o indirettamente, tali beni alimentari agli indigenti e alle persone
in maggiori condizioni di bisogno owero per l'alimentazione animale, il Comune può applicare un coefficiente di
riduzione della tariffa proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e

oggetto di donazione;

VISTO I'art. 58-quinquies del Decreto Legse n.12412019, convertito con modifiche in Leqse n. 157/2019 che ha
modificato alcune categorie previste dall'allegato I del D.P.R. n. 158/99;

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13 comma 15 del Decreto Legec n. 201/1 1, a decotrere dall'anno di
imposta 2020, fitte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al
Ministero dell'economia e delle frnanze - Dipartimento delle frnanze, esclusivamente per via telematica, mediante
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'arlicolo l, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998. n. 360;

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13 comma 15-ter del decreto leeee n. 201/11 la delibera che approva il
regolamento della TARI acquista efficacia dalla data di pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale, a condizione
che essa awenga entro il 28 ottobre 2027, con invio, da parle del Comune, al Ministero economia e frnanze,
dipartimcnto dcllc finanzc, cntro c non oltrc il 14 ottobre;

CONSIDERATO che, con riferimento alla tassa giomaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI
giomalieta, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione temporanea.

RITENUTO opportuno, anche a seguito delle recenti modifiche normative su riportate, procedere all'adozione di
un nuovo regolamento TARI, in sostituzione di quello approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 28 del
24/07/2014;

ESAMINATA labozza di regolamento TARI predisposta dall'Ufficio tributi, costituita da n. 37 articoli, allegata
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione;

VISTO il D.Lgs. 267 12000;

VISTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell'Ente;

PROPONE

l. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente prowedimento;

2. Di approvare la narrativa che precede e, per I'effetto;

3. Di approvare il regolamento comunale per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), nel testo composto da n.37
articoli, che si allega alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale;

4. Di dare atto che il regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione dello stesso a partire
dalla data di esecutività della delibera di approvazione, in sostituzione di quello approvato con delibera
di Consiglio comunale n. 28 del 2410712014;

5. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e la sua trasmissione al
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Diparlimento delle finanze - Direzione Federalismo Fiscale entro e non
oltre il 14 ottobre p.v.;

6. Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione trasparenza, il provvedimento pl'esente e il relativo
regolamento;

7. Di dare ampia diffusione alla presente delibelazione mediante comunicati stampa, uso dei social network
principali.

8. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva. ffi1
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OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO T.A.R.l

PARERI ED ATTESTAZIONI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 E 55 DELLA L.142/90 RECEPITA
CON L.R. 48191e integrata con la L.R. n.30/2000

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere

Avola,lì \tc' 6f, -'Lo'24

I *w 12;'- Ll
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere

Avola, I $o'o G.u
IL RE ILE FINANZIARIO

Per I'impeg;no di spesa si attesta, ai sensi de11'art.55 Legge 142190, recepita con L.R. 4819I, la
copertura ftnanziana essendo in atto reale ed effettivo I'equilibrio finanziaio tra entrate accertate ed
ruscite impegnate.

Avola, lì

IL ILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

ATTESTAZIONE DI LEGITTIMITA

In ordine alla regolarità dell'atto ed alla sua conformità alla legge, ed in esecuzione all'art.45 comma
4 dello Statuto comunale, si esprime parere

Avola, lì 2'.e.o { tuZ,I

IL GRE'I' G
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01 lacono Fabio (Presidente C.C.) X Affi re Caldarella Stefania P X
02 Dell'Albani Sebastiana P Xffi ro Amato Sebastiano X A
03 Rossitto Sebastiano X Am ls CancemiVincenzo X A
o4 lacono Paolo fr Affi ro Rossitto Gabriele K A
05 Tine'Andrea P Xffi rz Caruso Sebastiana X A
06 Caruso Giuseppe X Am 18 Andolina Maria X A
07 Tanasi Paolo R Affi rs Urso Tullio X A
08 Coletta Salvatore R Affi zo Alia Fabrizio P K
09 Orlando Antonio P Xffi rt Rametta Giovanni X A
10 Guastella Salvatore P Xffi rt Amato Antonino P K
LL lnturri Sebastiano R Affi za Sano Gaetano X A
L2 Tardonato Francesco K Affi z+ Libro Stefano X A

Risultano presenti no 17 ed assenti no 7 Consiglieri Comunali.
Risultato legale, ai sensi del citato colnma dell'art. 30 della L.R. 6.3.1986 n" 9, il numero degli intervenuti,
assume la Presidenza I'Aw. Fabio Iacono nella qualità di Presidente del Consiglio comunale.
Partecipa il Segretario del Comune Dott.ssa Mar.ia Grazía D'Erba.
Per l'amministrazione sono presenti il Sindaco Dott. Giovanni Luca Cannata e i componenti la Giunta
municipale rrelle persone tlei signori Assessori: Paolo lacono, Antonio Orlando, Luciano Bellomo,
Simona Caldararo.
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Continuando in seduta pubblica, il Presidente passa alla trattazione del punto avente ad oggetto:

"Approvazione nuovo Regolamento T.A.R.I.".

ll Presidente, introdotto l'argomento, chiarisce che il Responsabile dell'Ufficio, Geometra Carmelo Macauda
risulta oggi impegnato per ragioni d'ufficio, presso altra sede. Pertanto invita il Sindaco a relazionare sul
punto.

Sindaco

Come sapete, i Regolomenti sono cambiati perché c'è stoto lo modifica della toriffazione dello T.A.R.t., quindi
c'è stato l'adeguomento del P.E.F. (Piano Economico Finanziario) e quindi tutto lo normativo. Questo è un
adeguamento obbligotorio secondo lo nuova normativa che è subentroto. Gli articoli sono quelli, il
Regolamento è pari, pari come ci viene trosmesso o livello nozionole. Se c'è qualcoso in porticolare ...Omississ
... (dialogo fro il Sindoco ed lnturri che pone alcune domonde fuori microfono), diciomo che è uno standard.
Non ci sono scelte comunali, sono scelte normative nazionali o cui ci stiomo adeguondo.

ll Presidente chiede aiConsiglieri se cisono eventuali interventisul punto in discussione.

Considerato che nessuno dei Consiglieri presenti in Aula ha richiesto di intervenire, il Presidente passa alla
fase di voto, per alzata e seduta, con il seguente esito:

Consiglieri presenti n' 1-7

Consiglieriassenti n'7 (1. Dell'Albani; 2. Tinè; 3. Guastella;4. Caldarella; 5. Libro; 6. Alia; 7. Amato A.)

Favorevoli n" L3

Contrari0

Astenuti n" 4 (L. Rossitto S.; 2. lnturri; 3. Tardonato; 4. Sano)

ll Consiglio Comunalc approva

Successivamente, il Presidente, mette ai voti la immediata esecutività dell'atto, per alzata e seduta, con il
seguente esito:

Consiglieri presenti n" L7

Consiglieri assenti n" 7 (1,. Dell'Albani; 2. Tinè; 3. Guastella; 4. Caldarella; 5. Libro; 6. Alia; 7. Amato A.)

Favorevoli n'L7

Contrari0

Astenuti 0

ll Consiglio Comunale approva all'unanimità dei presenti.

IL CONSIGLIO COMTINALE

Esaminata la superiore proposta di deliberazione predisposta dall'ufficio, che qui si intende
integralmente riportata, munita dei pareri di rito;
visto il verbale reso dalla 1^ commissione consiliùre no 82 del 07.07.2021;
visto il verhale reso dalla 2^ commissione consiliare no 65 det 1J.04.2021;
visto il verbale reso dal collegio dei Revisori dei conti no 19 del 16.07.2021;
Uditi gti interventi come da annesso verbalel
Udito il Presidente mettere ai voti la proposta dell,ufficio;
Visto il D. Lgs n.267/2000 e ss.mm.ii;
Vista Ia L.R.48/91 e ss.mm.ii;
Vista la L.R.44l9l e ss.mm.ii;
Visto [O.R.EE.LL. vigente in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzionel
Visto il vigente Statuto Comunalel
Visto il Regolamento Comunale per Ie adunanze ed il funzionamento del Consiglio Comunalel
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Procedutosi alle votazioni, con il seguente esito:

r Proposta dell'ufficio, per alztta e seduta:
Consiglieri presenti n" 17
Consiglieri assenti no 7(1.Dell'Albani; 2.Tinè; 3.Guastella; 4.Caldarella; 5. Libro; 6. AIia; 7. Amato A.)
Favorevoli n" 13
Contrari 0
Astenuti no 4 (1. Rossitto S.; 2.Inturri; 3. Tardontto;4, Sano)

o Dichiarazione di immediata esecutività dell'atto, per alzatt e seduta:
Consiglieri presenti n" 17

Consiglieri assenti no 7(l.DelloAlbani; 2.Tinè; 3.Guastella; 4.Caldarella; 5. Libro; 6. Alia; 7. Amato A.)
tr'avorevoli no 17

Contrari 0

Astenuti 0

DELIBERA

Di approvare la proposta dell'ufficio così come integralmente
Di dichiarare il presente atto Immediatamente esecutivo con

reta
ria G D,

il ere anzrano

Rossitto

ilP nsiglio Comunale
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w

COMUNE DI AVOLA
(Provincia di Siracusa )

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. del _

REGOLAMENTO T.A.R.I
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ALLEGATO 1

TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITÀ CON OMOGENEA POTENZIALIT,À,
DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI

attivÍtà

I - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 - Cinematografi e teatri

3 - Autorimesse e senza alcuna vendita diretta

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 - Stabilimenti balneari

6 - Esposizioni, autosaloni

7 - Alberghi con ristorante

8 - Alberghi senza ristorante

9 - Case di cura e riposo

10 - Ospedali

l1 - Uffici, agenzie, studi professionali

l2 - Banche ed istituti di credito

13 - Negozi abbigliamento, calzafJrc,librcria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

14 - Edicola, farrnacia, tabaccaio, plurilicenze

15 - Negozi particolari filatelia, tende e tessuti, cappelli e ombrelli, antiquariato

l6 - Banchi di mercato beni durevoli

17 - Attività artigianali tipo botteghe: pamrcchjere, barbiere, estetista

l8 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 - Attività industriali con capannoni di produzione

21 - Auività artigianali di produzione beni specifici

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie,pub

23 - Mense, binerie, amburgherie

24 -Bat, caffe, pasticceria

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza altaglio
28 - Ipcrmercati di generi misti

29 -Banchi di mcrcato generi alimentari

30 - Discoteche, night club
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Art.36
Norma dí rìnvìo

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle di-
sposizioni relative alla TARI contenute nell'art. I della Leege 27 dicembre 2013 n. I47,
del regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999. n. 158 e successive modificazioni ed

integrazioni, al regolamento per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti adot-
tato da questo Ente, nonché alle altre noffne legislative e regolamentari vigenti in mate-
ria.

Lrt.37
Entruta ìn vigore

1. 11 presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione
dello stesso a partire dalla data di esecutività della delibera di approvazione, in so-

stituzione di quello approvato con delibera di Consiglio comunale n. 28 del
2410712014 e sarà pubblicato sul sito internet dell'ente e nella sezione trasparenza.

I
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TITOLO VII - DISPOSZIONI FINALI
Art. 36 - Norma dí rinvio.... >> 23

>> 23{rt.37 - Entrata in vigore...........

TITOLO I. DISPOSIZIONI GENERALI

Art. I
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplinal'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI),
ai sensi dell'art. 1, commi 641 e seguenti, della Legge2T dicembre2013.n. I47,con-
formemente alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999. n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, nonché al D.Les. 3 settem-
bre2020.n. 116.

2. La tassa è destinata afrnanziare i costi del servizio integrato di gestione dei ri-
fiuti urbani, ad esclusione dei costi relativi airifiuti speciali al cui smaltimento prowe-
dono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone I'awenuto trattamento secon-
do la normativa vigente.

3. Il scrvizio integrato di gestione comprende il complesso delle attività volte ad
ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani, (indipendentemente dalla classificazione che
assumono durante il loro percorso) vale a dire: I'attività di raccolta c trasporto; l'attività
di trattamento e smaltimento dei RU; l'attività di trattamento e recupero; l'attività di
spazzamento e lavaggio strade, nonché l'attività di gestione tariffe e rapporto con gli
utenti.

Art.2
Presupposto

l" Presupposto della tassa è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o
di aree scopefie a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ai sensi del-
l'art. r coÍrma 642 Legge 147/2013 di cui all'art. 183 comma 1 lettera b-ter del
D.Lgs.152/2006.

2. Per rifiuti urbani si intendono quelli così definiti dall'art. 184, comma 2, e
dall'ar1. 183, comma 1, lettera b-teù del D.Lgs. 15212006. Per la definizione di ri-
fiuto e di rifiuto speciale si fa riferimento altresì al medesimo D.Les. 15212006.

Art.3
Soggetti passivi

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 642, dellaLagge 14712013 sono soggetti passivi
coloro che integrando il presupposto di cui all'articolo 2 occupano o detengono i locali
o le aree scoperte di cui al successivo afticolo 5, con vincolo di solidarietà tra i
componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree
stesse.

- 2. Ai sensi dell'art. 1, comma 643, dellaLegge 14712013 in caso di detenzione
temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la
tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà,
usufiutto, uso, abitazione, superficie. In caso di detenzione pluriennale - legata, ad
esempio, ad un rapporto di locazione o di comodato - il soggetto passivo è il
detentore per tutta la durata del rapporto.

Art.4 a
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Multiproprietà e centri comm erciali

1. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, ai sensi dell'ar1.
l, comma 644, dellaLegge 14712013, il soggetto che gestisce i servizi comuni è respon-
sabile del versamento della tassa dovuta per i locali e per le aree scopefte di uso comu-
ne e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Que-
st'ultimi sono invece tenuti a tutti i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tributario
riguardante i locali e le aree scopefte in uso esclusivo.

Art.5
Locali e aree scoperte soggetti al tributo

1. Sono soggetti alla tassazione tutti i locali, comunque denominati, esistenti in
costruzioni di qualsiasi genere stabilmente infissi al suolo o nel suolo, chiusi o
chiudibili verso l'esterno, a prescindere dalla loro destinazione o uso, suscettibili di
produre rifiuti urbani di cui all'art. 183 comma 1 lettera b-ter del D.Lgs. 15212006 e

insistenti totalmente o prevalentemente nel territorio comunale.

2. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all'uso anche se di fatto non
utllizzati, considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di almeno un'utenza
attiva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad
uso non domestico, quelli forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è

ufficialnrente autorizzato o assentito l'esercizio di un'attività nei locali medesimi. Sono
comunque considerati tassabili i locali non a destinazione abitativa sfitti e non occupati
se idonei a,ll'utrlizzo di dcposito.

3. Sono soggette a tassazione tutte le aree scoperte occupate o detenute, a

prescindere dalla loro destinazione, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quelle
aventi natura pertinenziale o accessoria a locali tassabili.

Art.6
Locsli ed aree scoperte esclusi dulla tassa

1. Ai sensi dell'art.l comma 641Legge 14712013 non sono soggetti alla tassa i lo-
cali e le aree insuscettibili di produrre rifiuti urbani di cui all'art. 183 comma 1 lettera
b-ter del D.Lgs. 15212006 per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente
destinati, o perché risultino in obiettive condizioni di non tilizzabilità e di fatto non
utllizzati. Pres entano tali caratteristiche a titolo e s emp lifi cativo :

. sottotetti non abitabili, non accessibili mediante scale fisse, per f intera superfi-
cie;

. sotîotetîi non abitabili accessibili mecliante scale fisse, limitatamente alla parte
di locale conaltezza inferiore a mt. 1,50 e in generale le superfici conaltezza
inferiore a mt 1,50 o altra altezza prevista dal regolamento edilizio comunale;

. le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva riserata, ferma restan-
do f imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi quali spogliatoi, servizi
igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili, ecc.;

. fabbricati danneggiati, non agibili/abitabili, in ristrutturazione purché tale circo-
stanza sia confermata da idonea documentazione. Tali circostanze debbono es-
sere indicate nella denuncia originaria o di variazione, e debbono essere diretta-
mente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione;

. centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettri-
che, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza
lavorazione), silos e simile, ove non si abbia di regola, presenza umana;

. locali privi di tutte le ttenze attive di seruizi di rete (gas, acqua, energia elettri-
ca) e non anedati.
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. aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all'accesso alla pub-
blica via e al movimento veicolare interno.

. aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione.

. aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo;

. aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei
carburanti;

. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, come
ad esempio, parcheggi gratuiti, aree destinate a verde, giardini, lastrici solari,
cofti, balconi, porticati non chiusi e chiudibili con strutture fisse;

. le aree comuni condominiali ai sensi dell'art. 1117 del codice civile non detenu-
te o occupate in via esclusiva.

2. Ai fini della mancata applicazione del tributo sui locali e aree di cui ai commi
precedenti, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione iniziale o
di variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla detassazione, gli elementi
obiettivi direttamente rilevabili o allegare idonea documentazione tale da permettere al-
I'ufficio la verifica di quanto dichiarato.

Art.7
Base ímponihile della tassa

l. La base imponibile della tassa è data:

o(. per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edili-
zio urbano, la superficie da assoggettare alla tassa è costituita da quella calpestabile
dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. Dall'attuazione delle di-
sposizioni previste dall'ar1. l, comma 647,dellaLegge27 dicembre2013.n.147.la
superficie assoggettabile a tassa sarà pari all'80o/o di quella catastale determinata se-
condo i criteri stabiliti dal D.P.R. 23 marzo 1998. n. 138;

F. per tutte le altre unità immobiliari dalla superficie calpestabile.

La superficie calpestabile dei locali è determinata considerando la superficie dell'u-
nità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella deter-
minazione della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a
1,5 mt. (o diversa fissata dal regolamento edilizio comunale), delle rientranze o spor-
genze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici quali
cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate
solo per la proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desirnta dalla pla-
nimetria catastale o da altra analoga (ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico
abilitato iscritto all'albo prof'essionale), owero da misurazione diretta. Per le aree sco-
perte la superficie viene determinata sul perimetro interno delle stesse al netto di even-
tuali coshuzioni in esse comprese.

2. Per le unità immobiliari di cui alla lettera a) del precedente comma l, con I'en-
ttata iu vigule tlcl cril"erio tlella superficie catastale, previsto a decorere dal 1" gennaio
successivo alla data di emanazione di un apposito prowedimento del Direttore dell'A-
genzia delle Entrate, il Comune comunica ai contribuenti interessati le nuove superfici
imponibili, che sostituiscono le precedenti superfici calpestabili, mediante raccomanda-
ta con awiso di ricevimento, o altre modalità contemplate dalle norme vigenti, (PEC...
etc...) nel rispetto delle norme dell'ar1. 6 della legge 21212000.

3. Per l'attività di acceftamento relativa alle unità immobiliari a destinazione ordi-
naria, iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, il Comune può considerare come
superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80%o della superficie catastale deter-
minata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23 marzo 1998 n. 138.

4. In sede di prima applicazione della tassa, si considerano le superfici dichiarate o

f1
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accertate ai fini della Tares.

5. Secondo quanto previsto dall'art. 1 comma 649 primo periodo della Legge
14712013 nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene
conto di quella parte di essa ove si formano, in modo prevalente e continuativo, rifiuti
speciali al cui smaltimento è tenuto il produttore, a condizione che esso ne dimostri
I'awenuto trattamento in confotmità alla normativa vigente.

6. Ai sensi dell'art. 184 comma 3 del D.Lgs. 15212006 le superfici destinate alle
attività di cui alle lettere a), b), g), i) producono solo rifiuti speciali e sono pertanto
escluse dalla tassa; con riferimento alle medesime attività restano invece tassabili le su-
perfici (fabbricati, mense, servizi, uffici) che non hanno alcun collegamento, quanto alla
produzione di rifiuti speciali, con le attività produttive di soli rifiuti speciali ex art. 184,

comma 3, del D.Lgs. 15212006.

7. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 183 comma 1 lett. b-ter) e 184

comma 3lett. c) del D.Les. 15212006 i rifiuti delle attività industriali, generati nelle
aree in cui awiene la trasformazione della materia, sono sempre speciali. Con riferi-
mento alle aree industriali non di produzione (diverse da quelle in cui si trasforma la
materia) continuano a valere, invece, le regole ordinarie in merito alla presunzione di
produzione di rifiuti urbani (art.1 comma 641 Legge 14712013).

8. Ai sensi dell'aft. 184 comma 3 del D.Lgs. 15212006, le superfici destinate alle
attività di cui alle lettere d), e), f), h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti
urbani.

9. Per le utenze non domestiche di seguito indicate, ai sensi dell'aft. I commi 649
e 682 della Leege 14712013, in caso di contestuale produzione di rifiuti speciali e di ri-
fiuti urbani, qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa
dal tributo o, comunque, risulti di difficile determinazione per l'uso promiscuo cui sono
adibiti i locali e le aree o per la particolarità dell'attività esercitata, f individuazione del-
la superfìcie tassabile è effettuata in maniera forfettaria applicando all'intera superfi-
cie dei locali e/o delle aree le seguenti percentuali distinte per tipologia di attività eco-
nomiche:

Categoría di attività
oÀ di riduzione della

superficìe promiscua

Attocanozzerie - autofficine meccaniche- eletfrauto -
marmisti -laboratori vetri e specchi - verniciatura -
distributori di carburanti- falegnami - gommisti

30

lavanderie a secco - tipografie - laboratori fotografici -
tintorie non industriali - eliografie - stamperie

20

gabinetti dentistici - radiologici - laboratori odontotecnici 10

Per eventuali attività non elencate si fa riferimento a criteri di analogia

10. Per beneficiare di quanto previsto dal comma precedente il contribuente è tenu-
to a indicare le superfici da escludere o arichiedercl'applicazione dellapercentuale di
riduzione nella dichiarazione dclla tassa originaria o di vaúazionc, con la documcnta-
zione comprovante l'awenuto trattamento dei rifiuti speciali in conformità alla norrna-
tiva vigente (es. contratti di smaltimento, copie dei formulari di trasporlo dei rifiuti re-
golarmente firmati a destinazione).

11. Ove la produzione di rifiuti speciali a cui è correlata la riduzione di cui al com-
ma 6 non rientri tra le attività ricomprese nell'elenco di cui al cofirma 10, I'agevolazio-
ne è accordata nella misura corispondente a quella prevista per l'attività ad essa più si-
milare sotto l'aspetto della potenziale produttività quali-quantitativa di analoga tipolo-
gia di rifiuti speciali.

12. Alle superfici di vendita e/o alle aree destinate ad uso magazzino, se ed in
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quanto produttive di rifiuti di imballaggio terziario, conferiscono a ditte specializza-
te imballaggi terziari è applicabile una percentuale di riduzione pari al l\Yo.

13. Ai sensi di quanto disposto dall'aft. I comma 649,ultimo periodo, della Legge
147113, per i produttori di rifiuti speciali non assimilabili, agli urbani non si tiene altresì
conto - nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo - della parte di
area dei magazzini, funzionalmente ed esclusivamente collegata all'esercizio dell'atti-
vità produttiva occupata da materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella
categoria dei rifiuti speciali non assimilabili, la cui lavorazione genera comunque rifiuti
speciali non assimilabili, fermo restando l'assoggettamento delle restanti aree e dei ma-
gazzini destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle
parti dell'area dove vi è presenza di persone fisiche.

14.Le circostanze di cui ai commi precedenti devono essere indicate nella dichiara-
zione originaria o di variazione (disciplinata dal successivo aft. 22) edessere riscontra-
bili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione.

Il Comune può richiedere di presentare la predetta documentazione anche per le
annualità d'imposta successive.

La mancata presentazione della documentazione nei termini prescritti comporta
che le superfici in precedenza escluse siano riprese a tassazione a decorrere dal 1o

gennaio dell'anno precedente.

Le attività industriali, in relazione ai reparli di lavorazione e le attività agicole e
connesse, così come individuate dall'aft. 2135 c.c. non sono soggette a quest'obbligo.

15. La superficie imponibile è arotondata al metro quadrato per eccesso o per di-
t'etto, a seconda che la frazione sia, rispettivamente, superiore/pari o inferiore al mezzo
metro quadrato.

16. Resta fetma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti
delle istituzioni scolastiche, di cui all'art. 33-bis del D.L. 3l 2007. n. 248.
convertito con modific azioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 3 I .

TITOLO II - TARIFFA

Art.8
Determinuzíone della tariffi

t' Lu tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, coinciden-
te con un'autonoma obbligazione tributaria. La tariffa della TARI è approvata dal
Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del
bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani. Ai sensi dell'art. 1 comma 169 della legge n. 296106,Ie tariffe, anche se
approvate successivamente alf inizio dell'esercizio purché entro il termine appena in-
dicato, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata
deliberazione nel tetmine, si applicano le tariffe deliberate per l'anno precedente. Per
il ripristino dcgli cquilibri di bilancio si applica la derogaprevista dall'alt. l, couuna
169, della Legge2T dicembre2006.n.296 e le tariffe possono essere modificate, en-
tro il termine stabilito dall'art. 193 del Decreto Legislativo 20 aeosto 2000" n. 267.

t' La delibera tariffaria deve essere inviata, in formato elettronico, al ministero
economia e frnanze, dipartimento delle finanze, entro e non il oltre il 14 ottobre di ogni
anno, affinché awenga la pubblicazione entro il 28 ottobre. Tale pubblicazione ha effi-
cacia costitutiva.

3' Le tariffe sono commisurate:

a) ai criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999. n. 158,
n' Le tariffe sono articolate sulla base delle categorie di attività con omogenea po-

ry
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tenzialità di produzione di rifiuti, individuate dall'allegato A al presente regolamento.
5' Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investi-
menti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità

di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all'entità dei costi di gestione.
6' Il prowedimento di determinazione delle tariffe del tributo, adeguatamente mo-

tivato, stabilisce la ripartizione dei costi del servizio di cui all'art. 183 comma I lettera
b-ter del D.Lss. 15212006 tra le utenze domestiche e quelle non domestiche ed i coeffi-
cienti previsti dall'allegato I al D.P.R. 158/1999.

z Fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, dellaLegge 27 dicentbre 2017.
n. 205, nel prowedimento di determinazione delle tariffe del tributo, i coefficienti di
cui all'allegato 1, tabelle 2,3a,3b,4a e 4b del regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile
1999. n. 158, possono essere adottati in misura inferiore ai minimi o superiori ai massi-
mi ivi indicati del 50 per cento e possono altresì non essere considerati i coefficienti di
cui alle tabelle la e lb del citato allegato.

Art.9
Copertura dei costi del servizÍo

l. Le tariffe devono garantire la copertura integrale di tutti i costi efficienti rela-
tivi agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi
d'esercizio del servizio integrato di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all'arti-
colo 15 del D.Lcs. 13 qennaio 2003, n. 36, individuati in base al nuovo metodo ta-
riffario definito dalla deliberazione dell'autorità di regolazione reti. energia. am-
bienti (Arera) n.443 del 3l ottobre 2019 e s.m.i.

2.Dal costo deve essere sottratto quello relativo alla gestione dei rifiuti delle istitu-
zioni scolastiche statali, pari al contributo MIUR, al netto del tributo provinciale per
I'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente, così come previ-
sto dalla determinazione Arera n. 2/DRIF/2020.

3. Nella determinazione dei costi di cui al comma 1 sono state considerate anche le
risultanze dei fabbisogni standard.

Art.10
Piano Jinanziario

l. llli gestore/i predispongono annualmente il piano economico finanziario, secon-
do quanto stabilito dal nuovo metodo tariffario introdotto dalla delibel'azione Arem n.

44312019 e lo trasmette al Comune o all'ente territorialmente competente per la valida-
zionelapprovazione. Successivamente, il piano finanziario viene trasmesso all'Arera per
la definitiva approvazione, mentre il comune procede con I'approvazione delle tariffe.
In caso diinerzia daparte del/i gestore/i o dell'ente territorialmente competente, si ap-
plico quanto previsto dall'aft. 7 della delibernzione Arera n. 44312019.

2. Il contemrto del piano finanziario è stahilito sulla hase clelle notme rlell'arf R

del D.P.R. 158/1999, nonché dell'art. l8 dell'allegato alla deliberazione Arera n.

44312019 e s.m.i.

Art.ll
Artic olazione dells tariffa : ute nze dom estic he

1. Le tariffe sono afiicolate per le utenze domestiche e non domestiche. Per '\ttenza
domestica" si intende l'ttllizzo di locali adibiti esclusivamente a civile abitazione e loro
pefiinenze.

2. La qtota fissa della fariffa per le ttenze domestiche è determinata applicando
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alla superficie dell'alloggio e dei locali che ne costifuiscono pertinenza le tariffe per
metro quadrato parametrate al numero di occupanti.

3. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinafa in rclazio-
ne al numero degli occupanti.

3. Per i nuclei familiari residenti nel Comune, occorre fare riferimento al numero di
componenti in base alla situazione anagrafica alla dafa del l" gennaio dell'anno di com-
petenza della tariffazione (owero alla data di approvazione della lista di carico, owero
ad altra data), con calcolo di conguaglio in caso di variazioni di suddetto numero in cor-
so d'anno.

4. Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o
più nuclei familiari la TARI è calcolata con riferimento al numero complessivo degli
occupanti I'alloggio, che sono tenuti al suo pagamento con vincolo di solidarietà

5. Il numero dei componenti del nucleo familiare può essere inferiore rispetto a
quanto risultante in anagrafe, solo in caso di documentata e continuativa permanenza,
superiore a 6 mesi, di uno o più componenti del nucleo in:

case di riposo, case protette, centri residenziali, comunità di recupero ecc., lavoro o
studio in altra regione o all'estero, ecc.

Non comportano diminuzione del nucleo familiare le assenze per il mero ricovero
ospedaliero, i soggiorni in centri rli assistenza e sanitari che comportino il giornaliero
rientro al proprio domicilio.

6. Nel numero dei componenti devono essere altresì considerati i soggetti che, pur
non avendo la residenza nell'unità abilativa, risultano ivi dimoranti, fatta eccezione per
quelli la cui petmanenza nell'abitazione stessa non supera i 60 giorni (o altra durata).

7. Per le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito, occupate o con-
dotte da persone fisiche quale pertinenza di locale abitativo, viene calcolata la sola parte
fissa della tariffa, considerando assorbita dall'abitazione la pafte variabile legata al nu-
mero di occupanti della stessa.

8. Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabili-
to la residenzafuori del territorio comunale, il numero dei componenti occupanti l'abi-
tazione viene stabilito in base a quanto indicato nella dichiarazione presentata. In caso
di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occu-
panti viene stabilito:

- in un numero pari ai componenti del nucleo familiare dell'abitazione di residenza
anagraftca;

- in n. 2 unità;

- inrelazione alla dimensione dell'alloggio (es: fino a X mq - n. I occupante; da X+1
mq a Y - n. 2 occupanti e così via).

Per le abitazioni possedute e tenute a disposizione da parte di soggetti anagrafica-
mente residenti nel comune, il numero degli occupanti, in mancanza di altra indicazione
nella dichiarazione, è fissato in una unità.

Art. 12

Artícolazíone dellu tariffa: utenze non domestiche

1. Per l'individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non do-
mestiche, ai fini della determinazione dell'importo della tassa dovuta, si fa riferimento
a: codice ATECO, codice attività IVA, altri eletnenti risultanti dai pubblici registt.i o da
quanto denunciato aifini IVA).Inmancanza, o in caso di divergenza, si consideral'atti-
vità effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo. In caso di più
attività svolte negli stessi locali o aree scopefte operative, si adotta i1 criterio dell'attivi-
tà prevalente quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie.

ry
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2. Per le attività non incluse esplicitamente si applica la tariffa della categoria con
produzione potenziale di rifiuti più similare.

3. La tariffa applicabile per ogni attività è di norma unica, anche se le superfici che
selvono per l'esercizio dell'attività stessa presentino diversa destinazione d'uso (es. su-
perficie vendita, esposizione, deposito, ecc.) e siano ubicate in luoghi diversi.

4. In deroga alle disposizioni di cui al comma2, qualora le diverse parti di un in-
sediamento possano essere inquadrate in differenti categorie di cui alla tabella allegaÍa,
si potrà procedere, su istanza del contribuente e previa verifica in loco e documentale,
alla loro separata considerazione nella categoria di competenza, se le superfici non col-
locabili nella categoria prevalente superano il 50% della superficie complessivamente
sottoposta a tributo. L'istanza produrrà i propri effetti, dopo la verifica, afar data dal
mese successivo della sua presentazione

Art. 13

O b b lig a zi o n e tri b utari a

1. L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia I'occupazione, la de-
tenzione o, nell'ipotesi di cui all'art. 2, comma 3, il possesso.

2. L'obbligazione tributaria cessa il giomo in cui termina l'occupazione,la deten-
zione o il possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata
occupazione.

3. La cessazione dà diritto all'abbuono o al rimborso della tassa secondo quanto
stabilito dal successivo articolo 29.

4. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, relative in particolare alle superfi-
ci e/o alla destinazione d'uso, che comportano un aumento del tributo producono effetto
dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Nelf ipotesi di variazioni che
comportano una diminuzione del tributo, il minor tributo è riconosciuto previa presenta-
zione della dichiarazione nel termine previsto. Delle variazioni si temà conto in sede di
conguaglio.

TITOLO ilI. RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI

Art. 14

Riduzione per zone non servite

1. La tassa è dovuta per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti
urbani . Si intendono selite tutte le zone del territorio comunale incluse nell'aurbito dei
limiti della zona selita, come definita dal vigente regolamento comunale per la gestio-
ne del servizio dei rifiuti urbani ed assimilati. Si considerano comunque ubicati in zone
servite tutti gli insediamenti la cui distanza tra di essi ed il più vicino punto di raccolta
non è superiore a 300 metri lineari.

2. Pq la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolafaapartire
dal ciglio della strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private
agli insediamenti.

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona seruita, purché di fatto non servite dalla
raccolta, il tributo da applicare è ridotto in misura del60Yo se la distanza dal più vicino
punto di raccolta ubicato nellazona perimetrata o di fatto seruita è superiore a 500 metri
lineari.

4. La riduzione di cui al precedente comma deve essere appositamente richiesta
dal soggetto passivo con la presentazione della dichiarazione.

Art. 15
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Riduzíone afavore delle utenze domestiche
per raccolta differenziata e compostaggio

1. Ai contribuenti, utenze domestiche, che facciano utllizzo della compostiera o
che conferiscano rifiuti in forma differenziata direttamente al centro di raccolta autoriz-
zato (c.d. stazione ecologica attrezzata o isola ecologica) e ai contribuenti, utenze non
domestiche, che abbiano awiato rifiuti urbani di cui all'art. 183 comma I lettera b-ter
del D.Lgs. 15212006 al recupero direttamente o mediante azienda autorizzata, sono ri-
conosciute - ai sensi dell'art.1 commi 658 e 649 dellaLegge 14712013 - le agevolazio-
ni di cui ai seguenti commi, se in regola con il pagamento della tassa rifiuti risultante
dovuta alladatadel3lll2 dell'anno precedente a quello di effettuazione del conguaglio
di cui al successivo comma 5.

2. La riduzione di cui al comma I relativa alle utenze domestiche trova applicazio-
ne in base ai seguenti criteri:

a) la riduzione conelata alle stazioni ecologiche attrezzate è rapportata alla quantità dei
rifiuti differenziati conferiti in stazione ecologica attrezzata nel corso dell'intero
anno solare secondo la seguente formula: sconto pari a 0,10 euro/Kg di rifiuto confe-
rito in stazione ecologica, con un limite minimo di 1 kg di rifiuto annuo, fino ad un
ammontare massimo di sconto pari al 30oA del tributo dovuto (comprensivo del tri-
buto provinciale) in relazione all'unità immobiliare a cui sia riferihile il rifiuto diffe-
renziato conferito; a tal fine, in mancanza di oggettivi riscontri, il rifiuto differen-
ziato oggetto di conferimento si presume prodotto nell'ahitazione rli residenza
del contribuente o, in mancanza,nell'abitazione di maggior superficie;

b) la riduzione legata al compostaggio domestico - da effettuarsi secondo requisiti
(es. la disponibilità di un giardino privato) e modalità individuate dal regolamen-
to del Settore Ambiente e Verde disciplinante lo svolgimento del pubblico servi-
zio di raccolta - è quantificata nella misura percentuale del l5o/o, della tariffa,
con effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello della presen-
tazione di apposita istanza in cui il contribuente attesta di voler praticare in modo
continuativo il compostaggio. Questa istanza ha effetto anche per le annualità
successive.

3. Alle utenze domestiche che effettuano la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti
si applica la seguente riduzione obbligatoria:

- 50% dei proventi derivqnti dalla vendita di materiale proveniente dai rifiuti;
4. Per le utenze domestiche che effettuano il compostaggio domestico degli scarti

della propria cucina, degli sfalci e delle potature da giardino e per le utenze non dome-
stiche che eff'ettuano il compostaggio domestico individuale per residui costituiti da so-
stanze naturali non pericolosc prodottc ncll'ambito delle attività agricole e di quelle vi-
vaistiche è prevista una riduzione del l0oA.

Art. 16

Rìduzioni afavore utenze non domestiche per awio a riciclo

1. Nella determinazione della TARI, così come disciplinato dal comma 649 del-
I'articolo 1 della legge 14712013 per le utenze non domestiche che si seryono del servi-
zio pubblico sono previste riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle
quantità di rifiuti che il produttore dimostra di aver awiato al riciclo, direttamente o tra-
mite so ggett i autorizzati.

2. Per <riciclo> si intende, ai sensi dell'articolo 183, comma 1,lett. u), del decreto
legislativo 3 aorile 2006. n. 152 qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti
sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze dautllizzare per la loro funzione
originaria o per altri fini. Include il ritrattamento di materiale organico ma non il recu-
pero di energia, né il ritrattamento per ottenere materiali da ttllizzare quali combustibili
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o in operazioni di riempimento.

3. La quota del tributo non dovuta è determinata, a consuntivo, in base al rapporlo
tra il quantitativo di rifiuti urbani awiati al riciclo in modo autonomo nel corso dell'an-
no solare e la produzione complessiva di rifiuti urbani awenuta nel corso del medesimo
anno. La riduzione spetta solo nel caso in cui i rifiuti prodotti siano stati destinati effetti-
vamente ed oggettivamente al riciclo.

4. Al fine del calcolo della precedente quota, i titolari delle utenze non domestiche
sono tenuti a presentare entro il 28 febbraio dell'anno successivo (o altra data, preferi-
bilmente entro il primo trimestre) apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti
awiati al riciclo nel corso dell'anno solare ed, in via sostitutiva, ai sensi del D.P.R.
44512000,Ia quantità complessiva di rifiuti urbani prodotti nei locali/aree in cui l'atti-
vità viene svolta. In caso di omessa presentazione della dichiarazione non vi è diritto
alla riduzione. A tale dichiarazione dowanno altresì allegare copia di tutti i formulari di
trasporto, di cui all'ar1. 193 del Decreto Leeislativo 15212006, relativi ai rifiuti riciclati,
debitamente controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la
quantità dei rifiuti assimilati awiati al riciclo, in conformità alle normative vigenti. È
facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico
di denuncia (MUD) per l'anno di riferimento o altra documentazione equivalente, non-
ché verificare presso il soggetto gestore del servizio le quantità di rifiuti assimilati con-
feriti dall'utenza al medesimo. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto
dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione o dalle verifiche condotte
prcsso il gcstorc, tali da comportarc una minorc quota di abbattimcnto dcl tributo spct-
tante, si prowederà a recuperare la quota di rjduzione indebitamente applicata. Se l'in-
teressato non è in grado di indicare la quantità complessiva di rifiuti prodotti, per il cal-
colo della quota di cui al comma 1 si considera come quantità totale di rifiuti prodotti il
risultato della moltiplicazione tra la superficie assoggettata al tributo dell'attività ed i
coefficienti di produzione annui per l'attribuzione della quota variabile della tariffa
(coefficiente Kd) della categoria corispondente. Resta comunque salva la facoltà per il
comune di determinare la quantità complessiva di rifiuti prodotti dall'utenza tenendo
conto dei quantitativi registrati di rifiuti conferiti dall'utente, anche su base volumetrica,
dal soggetto gestore del servizio.

5. La quota di tributo non dovuto verrà calcolata a consuntivo con compensazione
con il tributo dovuto per I'anno successivo o rimborso dell'eventuale eccedenzapagata
nel caso di incapienza.

Art. l7
Ríduzioní afavore delle atenze non domestiche che escono dul servìzío pubblico

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i
propri rifiuti urbani secondo quanto disposto dall'art. 198, comma 2-bis, del Decreto
Legislativo 3 aprile 2006. n. 152. A tal fine devono produme unazttestazione rilasciata
dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi che dimostri l'avvio di
tutti i rifiuti al recupero. Tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani.

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006. n. 152,
le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all'articolo 183 comma 1,

lettera b-ter) punto 2, che li conferiscono al di fuori del seruizio pubblico e dimostrano
di averli awiati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effetlua
l'attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla corresponsione della
componente tariffaria relativa alla quota variabile del tributo. La scelta di conferimento
al di fuori del servizio pubblico è vincolante per un periodo di almeno 5 anni. E fatta
salva la possibilità di richiedere la fruizione del pubblìco servizio anche prima della
scadenza di tale termine. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha
facoltà di riammettere l'utente tenendo conto dell'organizzazione del servizio e
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dell'impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di
svolgimento e sia di costi.

3. Entro il termine del 30 Giugno dell'anno successivo tali utenze devono
comprovare al Comune l'integrale awio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. La quota
variabile rimane dovuta se non viene effetttata la comunicazione owero se la
documentazione alla stessa allegata non è idonea a comprovare quanto richiesto.

4. Ai sensi dell'art. 30, comma 5, del Decreto Legse 22 marzo 2021" n. 41,
l'opzione di cui al comma precedente deve essere comunicata al Comune entro il
termine del 30 giugno di ogni anno, con effetto dal 1o gennaio dell'anno successivo.
Limitatamente all'anno 2021 ,la comunicazione deve essere presentata entro il termine
del 31 maggio 2021, con effetto dal 1'gennaio 2022.In caso di nuove aperture o di
subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi entro 60 giorni dall'inizio del
possesso o della detenzione dei locali/aree. In tale caso la decomenza della fuoriuscita
sarà immediata (o dall'anno successivo).

5. Nella comunicazione devono essere riportati i dati relativi al soggetto incaricato
dell'awio al recupero, le tipologie, distinte per codice EER, e le quantità dei rifiuti
urbani ordinariamente prodotte. Alla comunicazione va allegata copia dell'accordo
contrattuale in essere.

La dtlrrata dell'accordo contrattuale non può essere inferiore al periodo minimo di
5 anni.

6. Qualora l'utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente
entro i termini di cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio
pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di awiare al
riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti
urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente
al Comune o al gestore del servizio.

Art. 18

Riduzioní per i pensíonatí AIHE e soggetti non residentí

1. A decorrere dal 1o gennaio 2015 - in applicazione di quanto disposto dall'art. 9
bis comma 2 delD.L. 4712014, conveftito con modificazioni dalla legge 8012014 - per i
pensionati non residenti nel tenitorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani re-
sidenti all'estero (AIRE), la TARI è ridotta di due terziper una sola unità immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usufiutto in Italia, a condizione che non risulti locata
o daîa in comodato d'uso.

A decorrere dal 1o gennaio 2021 ai sensi dell'art. 1 comma48 Legge 30 dicembre
2020 n.178 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comoda-
to d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel
territorio dello Sîato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione
intetnaziulale uutr I'Italia, rcsitlcnti il ulru Statr.l tli assiuurazione tliverso tlall'Italia, la
TARI è dowta in misura ridotta di due terzi.

Art. 19

Altre riduzìoní ed esenzioní

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 659,dellaLegge l47l20l3la tariffa è ridottanelle
seguenti ipotesi:

1. abitazioni con unico occupante: riduzione del30oA;

2. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo:
riduzione del30%o;

3. locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non
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continuativo ma ricorrente: riduzione del30Yo se l'utilizzo non superi sei mesi nel
corso dell'anno solare e se la saltuarietà risulta dalicenza o altra autorizzazione am-
ministrativa rilasciata dagli organi competenti;

4. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi
all'anno fuori dalla Regione Sicilia: riduzione del50%o;

5. fabbricati rurali aduso abitativo: riduzione del30%o;

6. utenti che effetfuano pratiche di autocompostaggio ai fini dell'utilizzo in sito del ma-
teriale prodotto riduzione del I SYo;

7. utenti che effettuano pratiche di compostaggio di comunità, al fine dell'utilizzo del
compost prodotto da parte delle utenze conferenti riduzione del l5oA;

8. altre riduzioni/esenzioni:

Esenzione - utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali,
professionali e produttive in genere che distribuiscono beni alimentari, e che a
titolo gratuito cedono, direttamente o indirettamente, tali beni alimentari agli in-
digenti e alle persone in maggiori condizioni di bisogno owero per l'alimenta-
zione animale;

Riduzione 30ok:

- ai nuclei familiari all'intemo dei quali vi è un componente in possesso di Legge
r04;

- riduzione per i disagiati con reddito o valore ISEE pari a 7.500.

2. La relativa copeúura può essere disposta attraverso apposite a'utorizzazioni di
spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità ge-
nerale del comune.

3. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell'interessato e de-
corrono dall'anno successivo a quello della richiesta, salvo che non sia domandata con-
testualmente alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione presentata
nei termini, nel cui caso ha la stessa deconenza della dichiarazione.Il contribuente è te-
nuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla riduzione entro il
termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. In ogni caso
esse cessano al venir meno delle condizioni, anche in mancaîza di dichiarazione.

Art.20
Applicazione della tassa ìn funzione dello svolgimento del sewìzío

i . La tassa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio relativo allo smaltimen-
to dei rifiuti urbani di cui all'art. 183 comma 1 lettera b-ter del D.Lgl15212006 è svol-
to in regime di privativa. Il tributo è comunque applicato per intero ancorché si tratti di
zona non rientrante in quella perimetrata quando, di fatto, detto servizio è attuato.

2. Fermo restando che gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque si-
tuati fuori dell'area di raccolta sono tenuti a conferire i rifiuti urbani di cui all'art, 183
comma 1 lettera b-ter del D.Lgs. 15212006 nei contenitori viciniori, in tale zona il tribu-
to è dovuto:

. in misura pari al 50Yo della tariffa se la distanza dal più vicino punto di
raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita è di almeno
301 mt e non supera 500 mt;

. in misura pari al 30% della tariffa se la suddetta distanza supera 500 mt
e fino a 1.000 mt;

. in misura paú al20Yo della tariffa per distanze superiori ai 1.000 mt.

3.In presenzadelle condizioni previste al comma 656 dell'art.l Legge 14712013

la tassa è dovuta nella misura del20oA, previa necessaria diffida del contribuente al Ge-
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store del Servizio e alla competente U.I. Entrate-Ufficio TA.RI del Comune . Dalla dafa
della diffida, qualora non si sia proweduto entro 30 giorni lavorativi a porre rimedio al
disseruizio, deconono gli effetti sulla tassa.

Art.2I
Cumulo riduzíoni

l. Qualora il contribuente abbia diritto a più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di
essa opera sull'impofto ottenuto dall'applicazione della riduzione o agevolazione già
precedentemente accordata.

Art.22
TARI gíornaliera

I. Per il servizio di gestione dei rifiuti prodotti dai soggetti che occupano o deten-
gono temporaneamente, con o senza attorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso
pubblico, è dowta la TARI giornaliera.

2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi infe-
riori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

3. La tariffa dclla TARI giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di
superficie occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione.

4, La Lariffa giornaliera è ftssata, per ogni categoria, nella misura di 11365 della ta-
riffa annuale della tassa quota fissa e quota variabile maggiorata del 30%. È facoltà del
soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del tributo.

5. Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occupazione superiore o
pari a 183 giorni dell'anno solare è dovuta comunque latariffa annuale della TARL

6. L'obbligo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento
della tassa da effettuarsi con le modalità ed i termini previsti per la tassa per l'occupa-
zione temporanea di spazi ed aree pubbliche e, a partire dall'entrata in vigore dell'im-
posta municipale secondaria di cui all'aft. 11 del D.Lgs. 23/2011, secondo i termini e

le modalità di pagamento della stessa.

7. Ai sensi dell'articolo I della Legge 16012019, comma 838 il canone di conces-
sione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patri-
monio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate,limitata-
mente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, so-
stituisce i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639,667 e 668 dell'arlicolo I della legge
27 dicembre 2013. n. 147 .

8. Alla TARI giornalicra si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni
della TARI annuale.

Arf. 23

Tributo provinciale

1. È fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni
di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all'art. l9 del D.Lgs.50411992.

2. Il tdbuto è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al
tributo ed è applicato nella misura percentuale del5%o, salvo diversa deliberazione adot-
tafa dalla Provincia/LIBERO CONSORZIO DEI COMUNALE.

TITOLO IV - DICHIARAZIONE. RISCOSSIONE

Art.24
f2

Comune di Avola - Prot. 0050872 del 04-11-2021 in interno



Dichiurazione

1. I soggetti passivi hanno I'obbligo di presentare apposita dichiarazione di inizio
occtpazioneldetenzione o possesso dei locali o delle aree soggette alla tassa.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere pre-

sentata anche da uno solo degli occupanti/detentori o possessori.

3. I soggetti obbligati presentano al Comune la dichíarazione, redatta sui moduli
appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine del 30 giugno dell'anno succes-

sivo alla data di inizio dell'occupazione, della detenzione o del possesso. La dichiara-
zione può essere consegnata A MANI PRESSO L'UFFICIO TRIBUTI SERVIZIO
TARI O TRASMESSA TRAMITE PEC O E.MAIL SE ACCOMPAGNATA DA CO-
PIA DI VALIDO DOCUMENTO DI NCONOSCIMENTO.

4. Ai fini dell'applicazione della tassa la dichiarazione ha effetto anche per gli
anni successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui
consegua un diverso ammontare della tassa. In quest'ultimo caso il contribuente è ob-
bligato a presentare apposita dichiarazione divariazione entro il termine del 30 giugno

dell'anno successivo alla data del verificarsi della variazione. Non comporla obbligo di
presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei componenti il
nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti.

5. La dichiarazione deve contenere:

a) le generalità dell'utente e la sua resirlenza;

b) il Codice Fiscale;

c) per le uLerze non domestiche: la partita IVA
d) se trattasi di persona giuridica, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale, e le ge-

neralità complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza;

e) I'evenhrale diverso indirizzo presso il quale trasmettere comunicazioni e moduli di
pagamento, I'indirizzo di posta elettronica e, dove dovuta e/o disponibile,l'indirizzo
di posta elettronica certificata;

f) il titolo qualificativo dell'occupazione (proprietà, locazione, ...);
g) il numero degli occupanti, per le utenze domestiche;

h) per le utenze non domestiche: il tipo di auività svolto e il codice ATECO relativo al-
l'attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali;

i) I'ubicazione dell'immobile: via o località, numero civico principale del fabbricato, il
piano, la scala e il numero interno;

j) gli identificativi catastali dei locali e delle aree occupate e la superficie calpestabile;

k) in caso di dichiarazione iniziale,la data di inizio occupazione o conduzione dei locali
e delle aree;

l) in caso di dichiarazione di variazione,l'indicazione e la data delle mutazioni che si

sono verificate rispetto alla precedente dichiarazione; in caso di dichiarazione di ces-
sazione, la data di fine occupazione dei locali e delle aree e l'indirizzo di emigrazio-
lte;

m) il nominativo del precedente occupante, in caso di inizio occupazione, oppure del
subentrante in caso di cessazione, qualora sia noto; nonché i dati identificativi del
proprietario o titolare di diritti reali sulf immobile;

n) l'individuazione delle superfici non suscettibili di produrre rifiuti urbani;

o) I'individuazione delle superfici su cui si producono esclusivamente rifiuti speciali;

p) la data di presentazione della dichiarazione e la sottoscrizione.

Per la prima applicazione della TARI si considereranno valide tutte le denunce pro-
dotte in precedenza ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti, opportunamente integrate
con gli elementi in esse non contenuti necessari per I'applicazione della TARI, sia ri-
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coffendo alle informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione dell'Ente e sia,
ove quest'ultime siano sufficienti, ad apposite richieste presentate agli utenti.

6. La dtchiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle
aree deve essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro il
termine del 30 giugno dell'anno successivo alla data di cessazione, con I'indicazione di
tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. In tale ipotesi il contribuente ha diritto al-
I'abbuono o al rimborso della tassa relativo alla restante parte dell'anno dal giorno suc-
cessivo a quello in cui si è verificata la cessazione.

7. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nei termini indicati al pre-
cedente comma 7, la tassa non è dovuta se il contribuente dimostra di non aver conti-
nuato l'occupazione,la detenzione o il possesso dei locali e delle aree owero se la tassa
è stata assolta dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero
d'uffrcio.

8. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stes-
so, potranno prowedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro la
fine dell'anno in cui si è verificato il decesso.

Art.25
Riscossìone

1. La TARI è applicata e riscossa dal Comune, nel rispetto dell'art. 2-bis del D.L.
193,2016. Nel caso ci si awalga di soggetti terzi di cui all'art. 52 del D.Lgs. n.
44611997,|a riscossione awerrà nelle modalità previste dall'art. 2-bis del D.L. n.
19312016.

2. La TARI è versata bollettino di conto corente postale ovvero tramite altre mo-
dalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari
e postali '?agoPA".

3. Il Comune prowede alf invio ai contribuenti di apposito awiso di pagamento,
con allegati i modelli di pagamento preventivamente compilati. L'awiso di pagamento
contiene tutte le infotmazioni richieste dalla deliberazione ARERA n. 44412019

4. Il pagamento degli importi dovuti per il tributo deve essere effettuato in 3 rate,
scadenti il30 marzo il3l luglio ed il31 ottobre di ogni anno, o in unica soluzione en-
tro il 31 Ottobre di ciascuno anno, calcolati sulla base degli atti applicabili I'anno prece-
dente sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, con eventuale conguaglio su
quanto già versato. Per l'arrotondamento si applicano le norme dell'art. 1, comma 169,
della Legge 29612006. I versamenti aventi scadenza antecedente il 1" dicembre sono
calcolati sulla base degli atti applicabili I'anno precedente sulla base degli atti pubblica-
ti entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per I'intero anno, con eventuale con-
guaglio su quanto già versato.

5. Il pagamento deve essere effettuato con arotondamento all'euro per difetto se la
frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, owcro pcr ccccsso sc supcriorc a dctto im-
porto.

6. I1 contribuente non è tenuto al versamento della tassa qualora l'importo annuale
dowto, comprensivo del tributo provinciale di cui all'art. l6 è inferiore ad € 20,00.

7. Le modifiche riguardanti le caratteristiche dell'utenza che compoftano variazioni
in corso d'anno del tributo potranno essere conteggiate nel tributo relativo all'anno suc-
cessivo, anche mediante conguaglio compensativo.

8. In caso di mancato o parziale versamento dell'importo richiesto con gli awisi
bonari di pagamento, il comune prowede alla notifica, secondo i canali consentiti dalla
legge (es. messo comunale, messo straordinario, raccomandata A/R, PEC):

- di un avviso di accertamento per omessolparziale versamento, contenente I'importo

ry
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non versato, la sanzione prevista dal comma 695 dell'ar1. 1 della legge n. 14712013,

gli interessi calcolati ai sensi dell'art. 32 del presente regolamento e le spese di notifi-
ca.

Art.26
Funzionario re sponsabile del tríbato

l. A norma dell'art. 1, comma 692, dellaLegge n. 14712013, la Giunta Comunale
designa il funzionario responsabile della TARI, a cui sono attribuiti tutti i poteri per I'e-
sercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i
prowedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le con-
troversie relative ai predetti tributi.

TITOLO V. ACCERTAMENTO

Art.27
VeriJiche e accertamenti

1. Il Comune prowede alla verifica del corretto assolvimento degli obblighi tribu-
tari anche secondo quanto previsto dall'aft. 1, commi 693 e 694 della Legge n.

14712013. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contri-
buenti e dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancan-
za, I'insufficienza o la tardività del versamento owero I'infetleltà, I'incompletezza o

l'omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune prowederà alla
notifica di apposito awiso di acceftamento motivato in rettifica o d'ufficio, a norma dei
commi 16l e 162 dell'art. 1 della Legge 29612006. L'awiso dovrà contenere anche
I'intimazione ad adempiere entro il termine di presentazione del ricorso nonché gli altri
elementi previsti dal comma 792letteru a) dell'art. I della legge n. 160/2019, in tema di
accertamento esecutivo.

2. L'awiso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile
del tributo, in forma autografa, o a mezzo stampa ai sensi della Lesee n. 54911995 art. I
comma 87, previa apposita determinazione dirigenziale, o in formato digitale.

3. Non si fa luogo all'accertamento del tributo nel caso in cui f imposta dovuta sia
pari o inferiore ad € 20,00.

Art.28
Accertumento con adesìone

1. Per una migliore gestione dell'attività di accertamento, viene introdotto l'istituto
dell'accertamento con adesione che è disciplinato con apposito regolamento sulla basc

dei criteri stabiliti dalD.Lgs.21811997 e dal D.Lgs. 159/2015.

Lrt.29
Rímborsì

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l'imposta, il
rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno
del pagamento owero da quello in cui è stato definitivamente acceftato il diritto alla re-
stituzione.

2. Non si fa luogo al rimborso del tributo nel caso in cui l'imposta dovuta sia pari o
inferiore ad € 20,00.

3. Il Comune prowede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data

di presentazione delf istanza.
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Art.30
Sanzíoní

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento, si applica la sanzione am-
ministrativa pari al 30% dell'importo non versato prevista dall'ar1. 13 del D.Lss.
47111997. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a novanta giorni, la
sanzione di cui al primo periodo è ridotta alla metà. Per i versamenti effettuati con un
ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al secondo periodo è ulterior-
mente ridotta a un importo pari a un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo.

2. Per I'omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministra-
tiva dal 100 al 200% del tributo non versato, con un minimo di euro 50,00. In caso di
presentazione della dichiarazione entro 30 giorni dalla scadenza del relativo termine, la
sanzione di cui al primo periodo è ridotta alla metà. Se la dichiarazione è infedele si ap-
plica la sanzione amministrativa dal 50 al 100% del tributo non versato, con un minimo
di euro 50,00.

3. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta ai questionari inviati dal co-
mune entro il termine di sessanta giorni dalla notifica degli stessi, si applica la sanzione
da euro 100 a euro 500.

4.Le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per
la proposizione del ricorso, interuiene acquiescenza del contribuente, con pagamento
del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi,

5.L'irrogazione dellc sanzioni dcvc awcnire, a pena di decadenza entro il 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata commessa la violazione, se-
guendo le disposizioni recate dagli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 18 dicemble I997. n. 472.

6. La sanzione è aumentata fino alla metà nei confronti di chi, nei tre anni precedenti,
sia incorso in altra violazione della stessa indole non definita ai sensi degli artt. 13, 16 e
17 delD.Lgs. n. 472197 o in dipendenza di adesione all'accertamento, di mediazione e di
conciliazione, qualora non concoffano circostanze che rendono manifesta la sproporzione
tra l'entità del tributo cui la violazione si riferisce e la sanzione.

7. Sono previste le seguenti circostanze attenuanti o esimenti:

Prova di pagamento delf importo dovuto in data antecedente alla notifica
dell'avviso di accertamento/ingiunzione.

Comprovate diffrcoltà economiche purchè rcgolarizzi il versamento anche
ratealmente entro anni 1 (uno) dalla ricezione della notifica dell'awiso di
acceft amento/ingiunzione.

Art.31
Rawedímento

1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e

comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali l'autore
o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza secondo quanto
stabilito dall'art. 13 del D.Lgs. n.47211997 comma I lettere a), a)-bis, b), b)-bis, b)-ter,
c).

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla
regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al
pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giomo per
giomo. L'importo delle sanzioni e degli interessi va aggiunto all'imposta da versare e sul
modello F24 o sul bollettino bisogna barrare la casella "Rawedimento".

P
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Art.32
fnturessì

1. La misura degli interessi da applicare sia sugli accertamenti sia sui rimborsi è

pari al tasso di interesse legale aumentato di 2 punti percentuali (massimo 3).

Art.33
Ríscossione coattiva

1. In mancanza di adempimento dell'awiso di cui al precedente articolo 27, sarìr
effettuata la riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle disposizioni di
legge vigenti, in particolare da quanto previsto dalla Legge n. 160/2019 art. 1 commi
792 e seguenti.

2. La riscossione coattiva è svolta in proprio o mediante affidamento aterzi nel ri-
spetto delle disposizioni legislative vigenti. In caso di riscossione coattiva affidata a ter-
zi,L'infroito dowà awenire su conti intestati al comune, escludendo la possibilità di in-
casso da parte di privati estemi alla Amministrazione.

3. Non si procede alla riscossione coattiva di somme di importo pari o inferiore a
20,00.

TITOLO VI. CONTENZIOSO

Art.34
Contenzioso

1. Contro l'awiso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il prov-
vedimento che respingel'istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le
disposizioni di cui al D.Lgs. n.54611992 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Il ricorso deve essere proposto entro 60 giorni dalla data di notificazione dell'av-
viso di accertamento o di ogni altro atto da impugnare.

3. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro, si applica I'art. 17-bis
delD.Les. 54611992.

Art.35
Interpello

1. I contribuenti, laddove ricorrano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta
interpretazione delle disposizioni legislative e regolamentari, possono presentare al Co-
mune specifiche istanze di interpello concementi I'applicazione del tributo oggetto del
prcscntc rcgolamcnto.

2.L'istanza di interpello può, altresì, essere presentata anche da soggetti che, in base
a specifiche disposizioni di legge, sono obbligati a porre in essere gli adempimenti tri-
l-rutari per uurtu dcl cun{"ribuenl.c.

3. Possono presentare l'istanza di interpello anche i porlatori di interessi collettivi,
quali le Associazioni sindacali e di categoria, i Centri di Assistenza Fiscale e gli Ordini
professionali, per questioni che affrontano sia casi riferiti alla loro posizione fiscale
quali soggetti passivi del tributo, che a casi riguardanti i loro associati, iscritti o rappre-
sentati.

4. Le tipologie di interpello ammissibili, le regole procedurali per la presentazione
delle istanze e il soggetto competente al loro esame sono disciplinati da apposito regola-
mento comunale.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI F'INALI
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REF'ERTO DI. PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti
gli atti d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo

Comune, in data per rimanervi 15 giomi consecutivi.

Avola,

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

I1 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d' Ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

f] E' divenuta esecutiva trascorsi 10 (Dieci) gronîi dalla data di inizio della pubblicazione; -

t] È stata dichiarata immediatamente esecutiva; -

Avol4

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PTJBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario CERTIFICA, su conforme attestazione dell'Addetto,

ohe la présente deliberazione è stata a.ffissa all'Albo Pretorio per 15 (quindici)

giorni consecutivi dal al

Avol4
IL SEGRETARTO GENERAIE

copia conforme all?originale per.uso A.rruninistrativo ed ufficio

Avola, IL SEGRETARIO GENERALE

Copia Conforme all' originale.

Avola, IL SEGRETARIO GENERALE
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